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L’assetto COSTITUZIONALE dell’UNIONE EUROPEA

Concetti giuridici tradizionali di Unioni di Stati mediante CONFEDERAZIONE e FEDERAZIONE.

Le fasi dell’INTEGRAZIONE EUROPEA

tra pensiero FEDERALISTA e FUNZIONALISTA.

Dal Metodo di Governo INTERGOVERNATIVO unionista a quello FEDERALISTA comunitario. 
La prima fase dei padri e paesi fondatori: l’UNIONE ECONOMICA.
(Ventotene ’42, Consiglio d’Europa ’49, CECA ’51, CED ’52, Trattati di Roma ’57)

La seconda fase di allargamento geografico e di funzioni: l’Unione MONETARIA e POLITICA
(Decennio Delors  ‘80/’90, Atto Unico di Lussemburgo ’87, Trattato di Maastricht ’92 ed Amsterdam ’97, Trattato di Nizza 2001, tentativo di nuova Costituzione Europea: Trattato di Roma 2004).

Dallo SME alla MONETA UNICA. 

Le nuove funzioni dell’Unione; impostazione dei tre pilastri: 1) Politica Economica e Monetaria, 2) Politica Estera e di Difesa comune, 3) Politica di Sicurezza interna, cooperazione di polizia e giudiziaria penale. L’Europa a due polmoni.

Il principio di SUSSIDIARIETA’ cardine della Struttura Federale.

L’ASSETTO ISTITUZIONALE vigente, dopo l’approvazione della Nuova Costituzione Europea da parte dei 25 Stati aderenti all’Unione (Roma 29/10/2004), e la mancata ratifica della stessa mediante Referendum di due paesi fondatori della Comunità Economica Europea (Francia ed Olanda). 

Organi comunitari e loro funzionamento.

Le nuove prospettive costituzionali.

Il dibattito sull’integrazione differenziata e la cooperazione rafforzata.

Terminologia delle possibili vie di orientamento verso gli Stati Uniti d’Europa: Europa à la carte, a geometria variabile, a più velocità, a cerchi concentrici; il supereuro; integrazione debole, nucleo duro.

CRITERI di LETTURA

del PROCESSO di INTEGRAZIONE EUROPEA

STRUTTURAZIONE della FORMA di ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE
FEDERAZIONE

Stato Federale Europeo dotato di sovranità, gerarchicamente sovraordinato agli Stati Nazionali componenti.
CONFEDERAZIONE

Organismo internazionale, rispettoso delle prerogative sovrane degli Stati aderenti, titolare di competenze specificamente delegate dagli Stati membri, in un quadro di cooperazione con limitazioni parziali di sovranità. (Da Churchill a Blair, De Gaulle e l'Europa degli Stati nazionali).

METODO DI SVILUPPO del PROCESSO DI INTEGRAZIONE SOVRANAZIONALE

Metodo FEDERALISTA 

Metodo di approccio forte che privilegia il piano strutturale politico-giuridico sul piano economico-sociale.Alla strutturazione giuridica federale segue una politica comune internazionale, interna ed economica; e quindi una opportuna coesione delle istanze economiche, monetarie e sociali. (Altiero Spinelli, Alcide De Gasperi e la CED).

Metodo FUNZIONALISTA

Metodo di approccio lento e graduale. Primato del piano economico-sociale su quello strutturale politico-giuridico.Alla liberalizzazione dei commerci ed alla libera circolazione ed impiego dei fattori della produzione, nonchè alla unificazione monetaria, segue un processo di coesione sia economica, che sociale; su cui è possibile innestare riforme giuridico-costitruzionali sempre più significative.(Jean Monnet, Robert Schuman; De Gasperi, Adenauer, Spaak; Jacques Delors).
METODO di GOVERNO

  INTERGOVERNATIVO

Ha potere deliberante un organo rappresentativo dei singoli Stati membri, le cui decisioni sono sempre come dei piccoli trattati internazionali. Prevalgono le deliberazioni all'unanimità su quelle a maggioranza. Tale l'azione del Consiglio dei Ministri Europei.

COMUNITARIO

Hanno potere deliberante organi comunitari, rappresentativi degli interessi dell'Unione ( meglio se con legittimazione democratica dei cittadini comunitari); che deliberano secondo procedimenti di cooperazione, e diversi meccanismi di maggioranze. Si pone il problema della divisione dei poteri e dei controlli reciproci, secondo pesi e contrappesi, tra organi comunitari; anzichè tra paesi membri. Tale l'azione della Commissione e del Parlamento Europeo.

Le DATE del
 PROCESSO DI INTEGRAZIONE EUROPEA

· 13/04/1948: Istituzione dell'O.E.C.E. (Organizzazione Europea per la Cooperazione Economica) al fine di coordinare l'attuazione del Piano Marshall.
· 05/05/1949: Istituzione a Londra del CONSIGLIO DI EUROPA, con sede a Strasburgo, da parte di 14 Paesi; costituito oggi da 45 Stati; è la prima grande Organizzazione Europea.   Suo scopo la garanzia della salvaguardia degli ideali di libertà politica e civile e la  promozione di conseguenti trattati internazionali, “favorendo la conclusione di accordi nel campo economico-sociale, culturale, scientifico, giuridico amministrativo, nonché vigilando sulla tutela dei diritti dell’uomo e sul riconoscimento delle libertà fondamentali”.   
            Si compone di un Comitato dei Ministri, un Segretariato Generale ed una Rappresentanza  

            dei Parlamenti nazionali costituente l'Assemblea Consultiva; tra le sue varie articolazioni il  

            Consiglio dei Comuni d'Europa. 

            Tra i suoi atti più importanti la "Convenzione Europea per la salvaguardia dei diritti   

            dell'uomo" firmata a Roma il 04/11/1950: CEDU. Con i suoi diversi protocolli ha dato vita   

            ad un vasto sistema di protezione dei diritti dell’uomo, tutelati da un organo giurisdizionale 

            appositamente costituito dopo intense trattative dal Consiglio di Europa stesso, la “Corte  

            Europea dei diritti dell’uomo”; ancora oggi a tutela del cittadino nei confronti dello Stato.
· 18/04/1951: Trattato di Parigi istitutivo della C.E.C.A. (Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio) tra i sei paesi fondatori delle Comunità Europee (Francia, Repubblica federale Tedesca, Italia, Belgio, Olanda, Lussemburgo).

· 27/05/1952: Trattato istitutivo della C.E.D. (Comunità Europea di Difesa) tra i "Sei" paesi fondatori delle comunità europee, (che non viene ratificato dalla Assemblea Nazionale francese il 30/08/1954).

· Nel 1954  viene istituita a Ginevra nell'ambito del Consiglio dei Comuni d'Europa la C.E.C.C. (Comunità Europea di Credito Comunale)
· 1957: La C.E.C.C. viene trasferita a TORINO e ne è Presidente il Sindaco di Torino fino al 1965.  
· 01/06/1955:  La Conferenza di Messina tra i ministri degli esteri dei "Sei" conferiscono al belga Henry Spaak la delega a preparare il testo dei Trattati CEE e CEEA.
· 25/03/1957:Trattato di ROMA in Campidoglio tra i "Sei", Francia, Germania, Italia, Belgio, Olanda e Lussemburgo, istitutivo della C.E.E. (Comunità Economica Europea) (detta anche M.E.C. Mercato Comune Europeo) e della C.E.E.A. (Comunità Europea per l'Energia Atomica) (detta anche Euratom). Si pattuisce la libera circolazione di merci, persone, servizi e capitali, all'interno della Comunità.   
· 04/01/1960: Istituzione a Stoccolma dell'E.F.T.A., comunità economica dei paesi del nord Europa.
· 18/10/1961:viene stipulata a TORINO in Palazzo Madama da parte dei plenipotenziari dei paesi del Consiglio di Europa la CARTA SOCIALE EUROPEA, i cui principi sono posti nel PREAMBOLO del Trattato di Maastricht dopo quelli di libertà ed uguaglianza propri dello Stato di Diritto, a fondamento dell'UNIONE. Essa è espressamente richiamata in tale Preambolo unitamente alla Carta  comunitaria dei diritti sociali di Lussemburgo del 09/12/1989 ricavata dalla Carta di Torino. Le strutture di Italia '61, a Torino zona Millefonti, diventano quindi sede del Bureau International du Travail e poi della Fondazione Europea per la Formazione.     
· 14/01/1962: inizia la Politica Agricola Comune con l'istituzione del F.E.O.G.A. (Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia).                              
· 14/01/1963: il Generale De Gaulle blocca i negoziati per l'allargamento della comunità a Inghilterra, Irlanda, Danimarca e Norvegia; inizia il cosiddetto triennio della "sedia vuota" per l'assenza della Francia alle riunioni del Consiglio dei Ministri della Comunità.
· 20/07/1963: Convenzione di Yaoundè della Comunità con 17 Paesi Africani - Confermata il 29/07/1969 - Ripresa con le Convenzioni di LOME' del 28/02/1975 (46 Paesi dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico) e del 31/10/1979. Verrà riformata dalla Convenzione di Cotonou del 23/06/2000.  
· 04/05/1964: Trattato detto del Kennedy Round per la riduzione delle tariffe doganali mondiali.   
· 08/04/1965: Trattato di Bruxelles per la fusione degli esecutivi delle tre Comunità.   
· 29/01/1966: Compromesso di Lussemburgo con sostituzione del voto a maggioranza in Consiglio, con quello all'unanimità: la Francia del Generale torna a sedersi in Consiglio.
· 01/07/1968: Entra in vigore l'Unione Doganale.
· 02/12/1969: Vertice dell'Aja che propone un' Unione Economica e monetaria.   
· 22/01/1972: Trattati di adesione di REGNO UNITO, IRLANDA, DANIMARCA e Norvegia (un referendum popolare respinge il Trattato) a decorrere dal 01/01/1973 (= 9).
· 24/04/1972: nasce il "SERPENTE MONETARIO EUROPEO" con banda di oscillazione tra le monete del 2,25% (durerà sino al 1979).

· 03/07/1973: Conferenza di Helsinski per la Sicurezza e la Cooperazioone in Europa: C.S.C.E..

· 9-10/12/1974: Vertice di Parigi dei Capi di Stato e di Governo che istituisce il CONSIGLIO EUROPEO e delibera l'elezione a suffragio universale del Parlamento Europeo. Le prime elezioni si svolgeranno nella primavera del 1978.       
· 22/07/1975: Istituzione della CORTE DEI CONTI.
· 1976/1977: con diversi accordi (Algeria, Marocco, Tunisia; Egitto, Siria, Giordania, Libano; Israele)  la Comunità inaugura una politica mediterranea.
· 9-10/03/1979: il Consiglio Europeo riunito a Parigi istituisce il "SISTEMA MONETARIO EUROPEO" con moneta comune di conto lo SCUDO = ECU, costituito da un paniere di monete degli stati membri; diverse le bande di oscillazione, per le diverse monete e nel tempo,aventi come punto centrale la moneta unica. Esso durerà fino al 1998; di fatto fino al 02/08/1993, quando la banda di oscillazione viene allargata al 15%.
· 7-10/06/1979: prime elezioni dirette a suffragio universale del Parlamento Europeo composto da 410 deputati. Suo primo Presidente Simone Weil, già ministro francese.    01/01/1981: la GRECIA aderisce alla Comunità, ora di 10 paesi.    
· 17-19/06/1983: il Consiglio Europeo a Stoccarda imposta l'Unione Europea.

· 14/12/1984: il Parlamento Europeo approva il progetto istitutivo dell'Unione Europea.
· 17/06/1984: seconda elezione del Parlamento Europeo.  
· 12/06/1985: Adesione alla Comunità di SPAGNA e PORTOGALLO.
· 01/01/1986: SPAGNA e PORTOGALLO entrano nella Comunità (=12).
· 14/06/1985: a Milano in Castello Sforzesco il Consiglio esamina il "Libro Bianco"della Commissione (Jacques Delors) preparatorio dell'Atto Unico di Lussemburgo. 
· 16-17/12/1985: Adozione da parte del Consiglio dei Ministri degli esteri dell' ATTO UNICO EUROPEO di Lussemburgo.
· 17/02/1986:solenne firma in Lussemburgo dell'ATTO UNICO di riforma dei Trattati Europei (in due tempi + 28/02/1986).Viene introdotto il procedimento legislativo di cooperazione del Parlamento con Consiglio e Commissione. Si pongono le basi della Moneta Unica e dell'Unione Europea (paternità Jacques Delors). Si perfeziona il Mercato Comune che diventerà dal 1/1/1992 un Mercato Unico.
· 23/05/1986: muore Altiero Spinelli campione del federalismo.    
· 01/07/1987: Entra in vigore l'Atto Unico Europeo.

· 18/06/1988: Terza legislatura del Parlamento Europeo.

· 24/10/1988: Istituzione del TRIBUNALE di 1° GRADO.

· 09/12/1989: Il Consiglio Europeo approva a Strasburgo la "Carta Comunitaria dei Diritti Sociali", sviluppo della "Carta Sociale Europea" di Torino del !8/10/1961.

· 29/05/1990: Istituzione della B.E.R.S.: Banca Europea di Ricerca e Sviluppo.  
· 19/06/1990: Firma della Convenzione di SCHENGEN che perfeziona l'attuazione del principio comunitario della libera circolazione dei cittadini nella Comunità.  
· 03/10/1990: Riunificazione delle due Germanie.   
· 15/12/1990: due C.I.G.di Roma che definiscono gli orientamenti dell'Unione monetaria e Politica, che troveranno attuazione nel Trattato di Maastricht.   
· 9/10/1991: Il Consiglio Europeo di Maastricht approva il progetto di TRATTATO sull'UNIONE EUROPEA.
· 07/02/1992: Viene firmato il TRATTATO di MAASTRICHT istitutivo dell'UNIONE EUROPEA. Esso entra in vigore il 01/11/1993. Vengono fondati i tre pilastri dell'Unione: la P.E.S.C. (Politica Estera e di Sicurezza Comune) e la C.G.A.I. (Cooperazione nella Gustizia e negli Affari Interni) affiancano la Comunità Economica e Monetaria. Viene affermato il principio di SUSSIDIARIETA'.                                            Si istituisce come evoluzione del Sistema Monetario Europeo una Unione Monetaria  fondata su di una Moneta Unica. Si impostano i vincoli della finanza pubblica e del Patto di Stabilità, che devono essere rispettati per poter accedere all’Unione Monetaria.
· 01/01/1993: si perfeziona il Mercato Unico Europeo impostato con l'Atto Unico di  Lussemburgo, con cui cadono tutte le barriere tra i paesi della Comunità.    
· 11/01/1994: Prima riunione dell'I.M.E. Istituto monetario Europeo a Francoforte.

· 15704/1994: negoziati dell'Uruguay Round a Marrakech con istituzione del W.T.O. (World Trade Organizazion).  
· 01/01/1995:AUSTRIA, FINLANDIA e SVEZIA entrano a far parte dell'Unione Europea

            dopo trattative del 01/03/1994 e referendum del 12705/1994; l'Unione è di 15 Stati. 
· 16/12/1995: Il Consiglio Europeo di Madrid fissa la data del 1° gennaio 1999 per l'entrata in vigore della moneta unica europea. 
· 29/03/1996: Conferenza Intergovernativa di TORINO (Lingotto) per la revisione del Trattato di Maastricht. La moneta unica si chiamerà EURO.
· 14/12/1996: La CIG di Dublino approva il PATTO di STABILITA'. Parametri da rispettare: Disavanzo delle Amministrazioni Pubbliche < 3% del PIL, Debito Pubblico < 60% del PIL, tasso di Inflazione < 1,5% in più dei tassi dei tre paesi migliori, tasso di Interesse a lunga < 2% in più dei tassi dei tre paesi migliori.

· 17/06/1997:Il Consiglio Europeo di Amsterdam propone modifiche al Trattato di Maastricht.
· 02/10/1997: Viene firmato il TRATTATO di AMSTERDAM, integrativo in senso comunitario del Trattato di Maastricht (vedi la generalizzazione del procedimento di codecisione coinvolgente in primo piano il Parlamento Europeo nel potere decisionale del Consiglio). Viene istituzionalizzato il meccanismo della cooperazione rafforzata. Viene istituzionalizzato il PATTO di STABILITA' e SVILUPPO. Entra in vigore il 01/05/1999.
· 03/05/1998: Il Consiglio Europeo a Bruxelles decide quali paesi facciano parte dell'Unione Monetaria Europea e nomina Presidente, Vicepresidente e Consiglio Direttivo della Banca Centrale Europea.       L'ECOFIN, cioè il Consiglio dei Ministri Economici e Finanziari fissa i tassi di conversione tra l'Euro e le monete dei paesi membri.
· 31/12/1998:L'ECOFIN adotta i tassi di conversione definitivi tra l'Euro e le valute degli 11 paesi aderenti all'U.M.E. (Unione Monetaria Europea).                                                                                                                                                                  01/01/1999: Entra in vigore il REGIME di CAMBI FISSI con la moneta unica legale (l'EURO); ed in particolare il "famigerato" rapporto di lire 1936,27 per Euro, che verrà nel tempo, secondo le dovute vischiostà dei mercati dei beni e dei fattori della produzione, pagato a duro prezzo dagli italiani. La notevole sottovalutazione della lira sul mercato internazionale delle valute (fondamento tecnico del rapporto di conversione lira/euro), rispetto al suo reale potere di acquisto interno, ne è la causa. Essa viene purtroppo notevolmente ampliata dall'indebolimento del cambio dell'Euro rispetto al dollaro, che uscito con il valore di 1,14 , ben presto e per alcuni anni si aggira intorno ad un valore di poco superiore allo 0,80. La fase in corso da più di tre anni di notevole rafforzamento del cambio dell'Euro rispetto al Dollaro ci farà certamente, nel medio periodo, riguadagnare quanto perduto. Nel lungo periodo, poi, i vantaggi di una moneta forte saranno notevolmente superiori agli svantaggi subiti; nel quadro di una auspicabile stabilità di un Sistema Monetario ancorato all'Economia reale più forte del mondo.                                               L’Italia sin dal suo ingresso fruisce “a contrario” del notevole vantaggio di un saggio di interesse particolarmente basso e stabile. Vantaggio che si sostanzia in un notevole abbattimento per la finanza pubblica della spesa per il servizio del debito pubblico, in un minore costo e quindi notevole incentivo per gli Investimenti ed il conseguente Sviluppo, in minori costi per le famiglie dei mutui per abitazioni.                                                                                         Il 02/01/2001 entra nell'area dell' Euro la Grecia.                                                                                                         Il 28/02/2002 viene introdotta fisicamente la MONETA UNICA EUR0 nei 12 paesi dell'Unione Europea aderenti all'Unione Monetaria.
· 07/12/2000: la CONVENZIONE Europea di NIZZA, appositamente istituita dal Consiglio Europeo di Colonia del giugno 1999, formata da rappresentanti di Consiglio, Commissione e Parlamento Europei, nonchè da rappresentanti dei Parlamenti nazionali, approva la CARTA dei DIRITTI FONDAMENTALI dell'Unione Europea.
· 26/02/2001: Viene firmato il TRATTATO di NIZZA, che prospetta il Quadro Istituzionale della nuova Europa a due polmoni. Esso apporta consistenti  modifiche di carattere tecnico alla composizione ed al funzionamento degli organi comunitari, tale da consentire l'allargamento dell'Unione a molti paesi dell'Est Europeo.Vengono evidenziati i poteri del Presidente della Commissione e ridotti i casi in cui il Consiglio delibera al'unanimità, a vantaggio delle delibere a maggioranza qualificata. Vengono snellite le procedure della cooperazione rafforzata.

· 15/12/2001: Il Consiglio Europeo di Laeken istituisce la CONVENZIONE per la preparazione di una bozza di una COSTITUZIONE EUROPEA.                                     28/02/2002: prima riunione a Bruxelles della nuova CONVENZIONE EUROPEA (Presidente Valéry Giscard d'Estaing); coincidente con l'introduzione fisica della moneta unica.

· 23/07/2002:giunge il termine di scadenza della CECA, le cui competenze sono in realtà già dal 1965 assorbite dalla Comunità Economica Europea.

· 12/12/2002: Consiglio Europeo di Cophenagen che decide la stipula dei:                   Trattati di adesione, (che vengono firmati ad ATENE il 16/04/2003 e diventeranno operativi dal maggio 2004 in occasione del rinnovo del Parlamento Europeo, e dal 01/11/2004) di 10 nuovi Stati: ESTONIA, LETTONIA, LITUANIA; POLONIA, REPUBBLICA CECA, SLOVACCHIA, UNGHERIA; SLOVENIA; MALTA e CIPRO.
· 20/06/2003: il Consiglio Europeo di Salonicco riceve dalla CONVENZIONE il Testo definitivo del TRATTATO COSTITUZIONALE. 
· 04/10/2003: la C.I.G. di Roma esamina il testo della COSTITUZIONE EUROPEA.
· Dicembre 2003: Il Consiglio Europeo a Bruxelles boccia il testo per l'opposizione di Polonia e Spagna che non intendono rinunciare ai privilegi loro concessi con il Trattato di Nizza, in materia di ponderazione dei voti per le maggioranze consiliari (semplificate nel testo costituzionale). Appianate queste difficoltà si prepara la stipula solenne del Trattato.  
              Roma “caput mundi” è scelta, come sede storicamente prestigiosa in cui si incentrano le           

           radici culturali dell’Europa, ed in cui mezzo secolo prima (1957) era stato stipulato il  

           Tratttato istitutivo della C.E.E. di gran lunga più importante nel processo di unificazione del  

           continente.
· 29/10/2004: a Roma in Campidoglio i  Capi di Stato e di Governo dei 25 paesi membri dell’Unione Europea firmano solennemente il TRATTATO che istituisce una COSTITUZIONE per l’EUROPA.                                            
  Secondo principio vigente in tutti i paesi democratici secondo le rispettive Costituzioni, i Trattati internazionali, regolarmente stipulati anche al più alto livello come il presente, debbono essere ratificati all’interno di ogni paese dai Parlamenti nazionali rappresentativi del popolo, o dai popoli stessi mediante referendum. Mentre per la maggior parte dei Trattati Europei non sono sorti  problemi di rilievo in merito, tanto da essere considerata la ratifica per lo più una mera formalità, dopo l’amplissimo coinvolgimento delle istituzioni politiche nelle trattative precedenti; così non è per il cosiddetto Trattato Costituzionale.
· 2005: Alla approvazione naturalmente totalitaria di Roma del Trattato da Parte dei 25 Stati membri dell’Unione segue infatti la mancata ratifica mediante Referendum di due paesi fondatori, la Francia e l’Olanda, che blocca il processo costituzionale, nonostante l’approvazione del Trattato da parte dei Parlamenti degli altri Stati, tra cui l’Italia.  
  Oggetto precipuo di questo Trattato è l’adeguamento degli organi comunitari, specie della Commissione (15 membri con diritto di voto e 10 senza, a rotazione tra i 25), all’enorme allargamento dell’Unione, da 15 a 25 paesi previsto con il Trattato di Nizza (di pochi mesi precedente l’istitutizione della Convenzione Costituente); mentre profonda sostanza innovativa in senso comunitario si pone nell’elevazione della figura del Commissario agli affari esteri (già membro di diritto del Consiglio Europeo, Segretario Generale ed Alto Rappresentante della P.E.S.C.) nella figura istituzionale di Ministro degli affari esteri della Unione (titolare della Politica Estera e di Sicurezza Comune, grande terzo pilastro di competenza ed azione dell’Unione, istituito a Maastricht ed attivato con il presente Trattato costituzionale; nonchè  vicepresidente della Commissione e Presidente del Consiglio dei Ministri nella composizione affari esteri) e nell’allungamento della durata (da 6 mesi a due anni e mezzo) della Presidenza del Consiglio Europeo e del Consiglio dei Ministri, con assunzione nel suo titolare di una vera e propria configurazione di Presidente dell’Unione (non solo quindi di presidente temporaneo di un’organo di impulso del processo comunitario e del Consiglio dei ministri). Più perspicue anche in senso comunitario (parallelamente al rafforzamento delle competenze proprie al 2°e 3° Pilastro dell’Unione) le procedure di deliberazione ed azione sinergica degli Organi Comunitari.

 La mancata ratifica totalitaria del secondo Trattato di Roma  rappresenta indubbiamente una battuta di arresto nel processo di unificazione; e le sue norme, formalmente valide per la maggioranza dei paesi ratificanti, restano in realtà lettera morta, proprio nell’interesse della conservazione di quanto prima acquisito. 

  Sembrerebbe quasi che, in ossequio ad un dantesco “contrappasso”, la voluta dimenticanza dei costituenti nel preambolo del Trattato delle vere radici plurimillenarie unificanti dell’Europa, abbia fatto ancora una ultima volta prevalere le ragioni di conflittualità e dissenso che ne hanno devastato gli ultimi due secoli di storia. 

  La mancata applicazione di un Trattato, forse improvvidamente definito “costituzionale”, non significa però, che l’Europa non mantenga  la sua struttura (acquis comunitarie) costruita in mezzo secolo di lenta maturazione di istituzioni e mentalità comunitarie. In particolare la struttura costituzionale rappresentata dal contenuto normativo dei Trattati, che succedutesi nel tempo ne rappresentano l’ossatura: Roma 1957, Lussemburgo 1986, Maastricht 1992, Amsterdam 1987, Nizza 2001. (Tutto sommato sono relativamente marginali le modifiche istituzionali apportate dal Trattato in oggetto, e comunque ampiamente anticipate da Maastricht + Amsterdam e Nizza). 

  Il coordinamento, l’integrazione e l’interpretazione reciproca della normativa da essi posta è infatti l’assetto costituzionale della grande Unione, anche se nessuno di questi trattati ebbe l’ardire di definirsi Costituzione; (d’altra parte per “Costituzione Europea” quale sancita a Roma nel 2004, intendesi non il solo contenuto di questo Trattato, ma la sintesi dello stesso con i ben più importanti trattati precedenti, da esso novellati).           

  Tutto il processo di formazione dell’Unione Europea è caratterizzato da momenti di avanzamento e di stasi, ed incredibilmente è proprio quando si instaurano momenti troppo forti, che si assiste a pesanti cadute. Era forse veramente troppo pretendere in un sol colpo di estendere la Comunità Economica ad altri dieci paesi, (quasi tutti provenienti dalla penosa sudditanza alla più feroce dittatura della storia), e contemporaneamente prospettarne l’Unificazione Politica. Le vicende della Comunità Europea di Difesa del 1952-54, che avrebbe rappresentato addirittura prima della nascita della C.E.E. una vera e propria comunità politica, sono un esempio molto significativo di questo concetto.

  Sono al presente già in atto la messe a punto delle modifiche organiche, già ampiamente anticipate nel Trattato di Nizza, necessarie per la vita istituzionale dell’Europa a 25, e per l’integrazione economica dei nuovi arrivati; mentre resta aperta l’incognita della capacità sostanziale dell’Unione a gestire una Politica Estera e di Sicurezza veramente Comune. 

  Il consolidarsi ormai triennale dell’€uro rispetto al dollaro, fatto positivo proprio all’”Europa dei Mercanti”(= Unione Economica e Monetaria), potrà forse essere il punto di forza per dare coraggio e nuova iniziativa all’“Europa dei Politici”(= Stati Uniti di Europa).

·           2001 – 2005: a partire dal 2001 peggiora nei  grandi paesi europei, Francia e Germania, il    

            Disavanzo Pubblico
, che nel 2002 supera il limite del 3% del Patto Europeo di Stabilità e  

            Sviluppo; segue l’Italia che lo supera nel 2003 (Francia e Germania hanno peraltro un  

            livello dello stock del Debito Pubblico inferiore al nostro di circa il 40% e quindi  

            corrispondentemente fruiscono di un onere meno gravoso di servizio del debito).      

            Disavanzi superiori al 3% anche per la Grecia  (4,3%) ed il Portogallo (6%) nel 2005.

· 2001-2005: In questo periodo in Italia il disavanzo pubblico ha superato, in modo via via crescente il tetto del 3% del PIL, attestandosi nel 2004 al 3,4% e nel 2005 al 4,1%; mentre si è affievolito il processo di riduzione del rapporto Debito Pubblico / Pil, che, dal 111,3% nel 2000, si è arrestato nel 2004 al 103,8%, e ricresciuto nel 2005 al 106,4%.

· 2001-2005: Nei 12 paesi dell’Area Euro nel quinquennio 2001-2005 invece la media dei disavanzi pubblici è passata dal 1,5% al 2,5% del PIL; con un lieve miglioramento nel 2005 rispetto al 2004 in cui è del 2,8%, nonostante la crescita dell’economia e del PIL inferiore di un punto alle previsioni. In conseguenza del peggioramento dei disavanzi pubblici la media dei rapporti Debito Pubblico / PIL è salita dal 60,7% al 70%.

· 2004-2006: Le difficoltà economiche dei grandi paesi europei inducono l’approvazione di una interpretazione meno rigida dei parametri del Patto europeo di stabilità e sviluppo di Maastricht-Amsterdam.  
·           Marzo 2004: Il Consiglio dei Ministri dell’U.E. con due Regolamenti modifica il Patto 

            Europeo di Stabilità e Sviluppo per dargli una maggiore flessibilità, rivedendo le modalità                   

            di raggiungimento nel medio termine degli obbiettivi per i diversi Paesi (tra cui l’Italia) e la  

            Procedura per i disavanzi eccessivi.
·           2005-2006: La Procedura per disavanzi eccessivi peraltro viene avviata nei confronti di  

           Germania, Francia, Grecia, Portogallo ed Italia.   

Struttura ISTITUZIONALE

dell’UNIONE EUROPEA e

delle COMUNITA’ EUROPEE
UNIONE EUROPEA

(Vertice di Milano ’85 + Atto unico di Lussemburgo ‘87 + Maastricht ‘92 + Amsterdam ’97 + Nizza 2001)

C.I.G o Vertici

(Conferenze Intergovernative)

CONSIGLIO EUROPEO

(Capi di Governo e di Stato e Ministri degli esteri + Presidente della Commissione e Commissario per gli affari esteri)

Organo promozionale di Unione e Comunità

Funzione di impulso e di orientamento

Presidenza e Segretariato Generale (Segretario Generale = Alto Rappresentante della PESC)

I TRE PILASTRI DELL’UNIONE

ORIENTAMENTI                           GESTIONE DIRETTA                            ORIENTAMENTI

     1° PILASTRO                                   2° PILASTRO
                                     3° PILASTRO 

Politica Economica e                                   P.E.S.C.                                                   C.G.A.I.

        Monetaria                                   Politica ESTERA e di                               Cooperazione nei

CECA  CEE  EURATOM                   Sicurezza Comune                                            settori
 1951-2002       Roma 1957                                                                                           Giustizia e

 Convenzione di Bruxelles sulla                                                                                  Affari Interni

 unificazione degli esecutivi (1965)   CONSIGLIO EUROPEO                            
 COMUNITA’ (Economica)               definisce i principi e gli                                                                                       

 EUROPEA (Maastricht 1992)              orientamenti generali
              ORGANI                               decidendo strategie comuni,                                                                                                                                                                                                                                                CONSIGLIO dei  Ministri - CoRePer          attuate dal 

Organo legislativo e deliberativo                                                                                                                                                                                            Espressione degli Stati nazionali      CONSIGLIO dei MINISTRI                          ORGANI                                                                              

   Bruxelles e Lussemburgo                                                                                    COMUNITARI                                                                            

  COMMISSIONE                                che adotta Azioni e 
  Organo Comunitario                             Posizioni comuni;

       Bruxelles                                         Raccomanda al CE
  
    Organo esecutivo                                Strategie comuni.

Garantisce l’applicazione 

dei Trattati (Cane da guardia)               La COMMISSIONE

Potere di proposta normativa                su richiesta del Consiglio

   PARLAMENTO (Strasburgo)          fa Proposte appropriate;

 Legittimazione democratica                 essa è pienamente associata

Partecipa alla formazione
 ai compiti della Presidenza del CONSIGLIO
Degli Atti Comunitari
   che rappresenta l’Unione ed è responsabile della attuazione                               

CORTE di Giustizia                           delle decisioni.

garantisce la distribuzione                    Il PARLAMENTO é consultato dalla Presidenza e

delle competenze                                   regolarmente informato da essa e dalla Commissione;

e la SUSSIDIARIETA’                       Propone Raccomandazioni  

CORTE dei Conti   
Comitato delle Regioni  -  Comitato Economico e Sociale.                            

COMMISSIONE Europea

Unica per le tre Comunità: CECA (fine 2002), CEE, CEEA (dal Trattato di Bruxelles del 1965)

Essa garantisce l’AUTONOMIA COMUNITARIA rispetto agli Stati membri

NOMINA

E’ potere del Consiglio dei capi di Stato e di Governo con coinvolgimento del Parlamento Europeo  (controllo preventivo con voto di fiducia, e successivo con mozione di censura = dialogo tra Commissione e Parlamento).

Gli Stati membri di comune accordo, mediante il Consiglio a maggioranza qualificata
designano il Presidente della Commissione.

Approvazione del Presidente da parte del Parlamento Europeo.

Di comune accordo Consiglio e Presidente designano i Commissari.

Approvazione di Presidente e Commissari del Parlamento Europeo.

Infine NOMINA del Consiglio.


COMPOSIZIONE


Indipendenza dei Commissari dagli Stati membri.

 (Fino al 31 ottobre 2004) con 15 Stati Membri

20 Commissari  = 10 + (5 x 2)         5 = Francia, Germania, Italia, Regno Unito, Spagna.

Un rappresentante quindi per i paesi piccoli, e due per i grossi.

Dal 1° novembre 2004 con 25 Stati membri

25 Commissari : un cittadino di ciascun Stato membro.

In futuro secondo la Costituzione approvata (ma non ratificata da tutti) con 25  Stati membri

15 Commissari : numero limitato con rotazione.

DURATA e SEDE

5 anni (dal ’95) come per il Parlamento.
                 Bruxelles.

DELIBERAZIONI

A Maggioranza del numero dei membri

POTERI

1) Funzione di PROPOSTA

    Iniziativa degli Atti normativi del Consiglio che non può modificarli se non all’unanimità.

Basta la maggioranza ( talora qualificata) se la posizione della Commissione è comune al Parlamento (Maastricht = codecisione).

    Raccomandazioni, Pareri e Libri Bianchi per esprimere linee programmatiche.

2) Funzione ESECUTIVA
a) Assicurazione del funzionamento del Mercato Comune.

b) Emanazione degli Atti di esecuzione (Regolamenti esecutivi). Attuazione del potere del Consiglio di conferire alla Commissione competenze di esecuzione delle norme che stabilisce.

     c)  Vigilanza sull’osservanza dei Trattati (è il “cane da guardia” della Comunità).

     d)  Decisioni giuridicamente vincolanti per le imprese in materia di libera concorrenza (“et     

           similia”), con possibilità di irrogare sanzioni pecuniarie.

e) Ricorsi alla Corte di Giustizia, con competenza generale in tutte le materie.

3) Funzione di RAPPRESENTANZA della Comunità: 

    con gli Stati membri (essa ha capacità giuridica secondo il diritto interno dei paesi membri);

    con i paesi terzi (essa ha il potere di negoziazione degli accordi conclusi poi dal Consiglio);

    con l’O.N.U., svolge un’opera preziosa a fianco degli Stati Membri, coordinando e rafforzando le       

    loro posizioni.

� Il Disavanzo delle Amministrazioni Pubbliche (detto impropriamente Indebitamento Netto) è il saldo più importante del “Conto economico consolidato delle Amministrazioni pubbliche”, (conto consuntivo di competenza), punto di riferimento per la definizione degli obbiettivi di finanza pubblica secondo i protocolli dei Trattati di Maastricht ed Amsterdam (anche al fine dei confronti internazionali e temporali di Istat ed Eurostat). Tale saldo è appunto l’oggetto del limite del 3% del Patto Europeo di stabilità e sviluppo individuato nei predetti trattati. 


  Per Amministrazioni pubbliche intendesi l’aggregato che comprende lo Stato (e altri Enti dell’amministraazione centrale), gli Enti locali (e altri Enti dell’amministrazione locale) e gli Enti di Previdenza. 


  La classificazione”economica” del Conto ripartisce le Entrate e le Uscite in “correnti” ed “in conto capitale”, le cui somme individuano le Entrate Totali e le Uscite Totali. 


  La differenza tra Entrate Totali ed Uscite Totali è il Saldo indicato come “Indebitamento netto”, e costituisce il Disavanzo (o Avanzo) delle Amministrazioni Pubbliche; nel testo indicato sbrigativamente come Disavanzo Pubblico.


  Questo saldo non deve essere confuso con il 3° risultato differenziale del Bilancio di previsione dello Stato Italiano detto appunto anche “Indebitamento netto”, che consiste nella depurazione del Saldo netto da finanziare


 (2° risultato differenziale, cioè differenza tra Entrate e Spese finali dello Stato) dei trasferimenti ad Enti locali e Previdenziali, che individua il disavanzo (o avanzo) del solo soggetto Stato. 


  Radicale quindi la differenza tra i due saldi indicati con lo stesso termine, comprensivo il primo, ed escludente il secondo, Enti Locali e Previdenziali.





